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LE PReVISIONI 
sui prowwÌBc|in|enti, politici 

' _ RÓtoA, 82 febbraio, 
lei;!, si ^ ripigliata alla Camora,.la 

msCMJ l̂ono sui jii'ovvedìmenti poli liei, 
1 •ti'B ĵjio.rn ,̂ (l'hUtìmizlono per la, morte 
di KiMve « p,8r lo svolgimeati? delle 
ìaJ^ppeiUa:j)ié ha aumentato l'intareaso 
di q'uést,<t"dlsous*sione; infatti Ì6i;'i l'aula 
6fa più popolat^^e vi, erW ,Mp,fItativa 
par quello che avrèìilió detto" l'ón. Sen­
nino; !t"Ìciató',doVova pacìaro già noila 
seduta al velì'órdi al posto di San Glu-
liamff'Vaa,Manino-oadétte-'lt suo'tài'iio 
ai-San Oiuliftno e parlò ièri. ... ' '•'•* 

,pàp quanto' l'oo.i Sónnlno abbia ap-' 
pporato: y.-ippinòipio' golisrala'dsl quale 
il.Govtrno èi stato spihto a prasentare' 
i proviredìménti politici, oaaminando'poi 
particplarmente i progetti li ha l,r,ovati 
tutti t M p p i i M s à f l P ' l i o i é i i M o la 
fl^c«|8Ìtfc di riforme i;adic«li.. , , , 

Specialmente su qfte\lo òhe rignardfi 
le mo'difiòaiiìOBt da introdursi nell'editto' 
àlbei'Jioo balla atampa, l'on., Sonn\no, 
lla,_j6apro^8'o esjplipitaiÀente la,,sua di.-, 
BappiWasijona, B,i orit)<;ttto articolo per 
articolo tutto il diaegno dî  logge, di 
modo olia |iéu<^^(|i ^r^^i^jiffBt'mare 
ohe nd,,l'on. Sennino né 1 suoi amici 
Méfanno' dpi 'ògetlo quale fu'préspp-
tàto 'dal Ministero". ' ' " ' ' , . , 
'"L'oii; Sp'n'niiiò," £Ìsooltatl9sfmo,< parlò 

pér.«lti'«'''iiiì'óra'. '.'Allbroh'à ooaèhiase 
atte |ÌJl]4|^olitIo4i'jlit,drna gli da\tS( eo»-
ptóló'affldaMoiit'i'l'on. Paitòui . 'ó ohe 
8u quélW'IflnBnzieria faceva le suo più 
altt^ie VisèW6',,80oppiavoiio,oaioros6' ap­
provazióni ài' Centro e a Destra. 

Fra i prijnir accorsi ,!]. 3tring«;rgU la 
!Ìiàflìi",'̂ f)'o niilato'Prinètti, olio'lo'asoo.ltò 
8^Thptó.'daU;emió(ó!o| mentre ùù^zatti 
e''RudiOi 'sa ne' j-imanéyài^o inarcata; 
mfe'nt'e'lontaiii. 

Dagli zauai-delliani una parto voterii 
ooU'Estrema Sinistra, un'altra parto col 
Ministero « anche ooll'on. lludini, per­
chè oramai 6 ben chiarito qh(i,alle»ijza 
ó fatta fra Zanardulll o Ruulni. 

ii'on. Giolitti appoggia il Ministero) 
votorii in favore di esso; ma non gli 
ha.nasoosto.'o'poa gli nascondo i po-
riè,óli finanziari ,e la reazione politica 
cui po'trebho essere trascinato. 

Alcuni pensano ohe dopo il discorso 
Joll'on. Sonnino, e quelli di duo q tre 
altri caporioni,, la Camera si nibStrf 
stanca e chieda ia ohinsnra. Onda ta­
luni ,suppongono ohe questa prima let-
tui> possa essere finita od \i voto, possa 
essar,e <lalo anche prima dì sabato, i' 

Ma ritenete questa speranza assai 
male fondata, anche perchè il Ministero 
no>J-.-lis.'.-nè88ttti - interasse'' ad'-tatfFattóre 
i lavori parlamentari né a strozzare 
questa questione.' -

Pel piaggio delfta in Sàrdegiia 
Si annunzia, ohe pl'O'ssimamento Un 

funzionario della Casa Beala si racherù 
in'Sardegna, per prandere accordi pre­
ventivi pai prossimo-viaggio del Re: 

tavocehià'9ull'j/«ch( «Savoia» e aareb-
boro, scortati a Cagliari da tutta la 
squadra attiva, mentre Iŝ  'squadra di 
riserva si troverebbe sulla ancore nel 
golfo di Cagliari, 

Si conforma poi che la,squadra fran­
cese 0 la squadra inglaaa, uni divisione 
russa ed una divisione todòsoa, si tro­
veranno a' Càgli.ari, jiì occasionò dol-
l'olrrlvo del'Reali. i 
' L'ammiràglio francese presenterebbe 

[al lio in quella occasiona una latiora 
del pfaàidentè Loybot..' 

. , ^ anch^[ notato che Pelloux ' 
d'ai" bSnoò' dèi ministri'.fr«c(uentem9,t\t8 
assentiva col capo, sopì-Atùttò quando 
Sonnìn^tì disse" cha aspettava da lui ul-
tèriórl'iliahlaraziónt, nei corridoi auliito 
si "affarlilavii éssoi'e'còhchiùsó l'aocoi-do 
tra Pelloux e Sonnino,,oo.n la prossiqia' 
er i ra ta . di .q^uesti.^ner Silìnistevo, 

'•'A qiièsfd.proposilip ^ ba'na.pss'eryftce, 
óh8' l'on. Sbrinino i*nps'tetf,éJ^^er,to pen-
saUm'èìltd su questa dìohìarazìqne',, ch^, 
appyoyaiido.j^ provvedimenti, ' egli ' non 
SI pMoooìijpa dei péhliaro se il 6ovei;no 
andasse'più a Deatra bhS',à<>SiM8tba,''nè 
si" preOoonpava delle ohtacohiere su 
pretesa macchinazioni di capigruppo, 
aia • approvava, perchè lo affidava il 
Governo di Pelloux-, - -

Ai\o^,-,g||,. ?,l*''j-».Wfttovi, - iscritti,' a 
quanti) mi'rjsult?, parleranno contro i 
pró'géttl'flflsl oÓBle sono. .Finora-si'sona, 
gi^>pre,s»ntftti • ciré» «trenta ;i)i(dini. de! 
giòrnó,,qua9i tutti (!ontrari;r-ti(ajè da 
nptarsiiOhe sopo quasi tattiidell'Èstroma 
SihÌBtra,.-M»anoheiiàirbraine dal' giorno 
più favorevole, '|ireseiitWo dall'onore-, 
vòle;'Spiritò, si fst vQtl pbr una iiibdiij-, 
oazionei' dei progetti, , , 

Eea(^ fói 'dihs ddligioi'no dall'onora-
volbiipitìto:.: -.; - ' . . ' , ' . .L; ' . - : ' ,' :.'.:. 

« Là'Camera, convinta ohe i, provve­
dimenti, politici sottoposti al sub esame'; 
ove 3Ìa,no in qualche punto ,ein6{^datii. 
e corpetti, •• non offendono il'principio 
di^ liberti! e mirano sole a 'prevenirjje 
e'','r6i),rim6rn6 "gii ' atasi,- deiiberà ài 
passare àlla'"seoò'r)da' lettura », 
.,JloB-,.xl.è,.ABÌ„ndi.più dubbio alcuno 

olìg.)A_òamera, in seoondajattyra, mO' 

sarà un bepp ,per, tutti., .,.,. 
• " • . ' • • ^ . " 

Gli oratori Iscritti a parlare'su que­
sti i provvedimenti^ sono ancora mólti,,, 
perciò, seÈondo le mìe 'previsioni, la 
prima'" lettura non finirà prima di sa­
bato,-'giorno in cui si avrà il "voto ptì-' 
litico pel passaggio alla seconda letttti'a, 
-.G'oniet- già -vi- - telegrafai, ripeto' òhe 

qttosto'passaggio- sarà approvato a gran­
dissima.'maggioranza,' '• 

•Sa-il'Ministero pone' la questione di 
flducìa*''tì"vuóle-:un' -voto" politico e lo-
prdvóoharàacoettahdo qualche- analogo 
drdine del giorno, in questo caso'è'pre-
sumihile avvengano-questi fatti: 

%nni|Oj; e-^r inet t i , i nnov\ alleati, 
voteranno contro la fiducia, ma appr'ove-
rannswk'^Maggio'aUa-jsécondsl'lBttìira, 

.I^udijil.ejLijzzatti, coi, loro anTioi.e 
parte.dell^.pastra voteranno for?'anche 
la fldncia aql-, Ministero, ma faranno 
preqedqrq una dichiarazione d i , voto 
con, cui jessì'.SJtvartìranno- che esji, se 
approvano ,?,d appoggiano If, politica 
iptei'pa de). Gabinetto. Pollpus, ,disap­
provano, pprò e (liow.ano ogni- corra-
sp.D,tisabilità ii'alla politica finanziaria. 

Le intenagibni di Meneiih 
: " tìontà 'S3 — Secóndo la ùUìme" no­
tizie ricevutesi dall'Eriti'ea,Menelik a-
vrebba affrettato il ritoi'no ad Adis .'\-
belo'a' desidsranilo incontrarsi col mag: 
-gloro Mar,(!hà'nd, reduce da Fashoda, par 
,appreiide)'e da lui ,qi!al? sia la vera 
isituazióne sul Nilo, di quali fòfzo di-, 
'spohgWo gli i i ig tó li quali, intatizibui 
Tpairaente abbiano., Seiiibra ormai evi; 
'dente ohe la' maggiori preocoupoiiioni 
jdel Negus sono ora causate, non'dalla 
Go.lpnia',!Bvitrea, : dalle fauiàpaciflohe; a-
'spirazioni si è convinto, ma daj quanto 
'avviene ,nel,Sudan. 

Un'allra forfovia yerso f Abissinia 

' , Lit,parte,,della S.oaiali9, ohe, noi ri-
:panto della sfera d'jniluenza in Afripa 
;venn,e assegnata all'Inghilterra, fu di-
'chiarata testé, paese della Cprona. 
1 In seguito a ciò, si, sta studiando,, ora 
ll'impianto d'una ferrovia ohe dalla co­
sta PI,ord;Zeila vada sino .ad Barrar. 

Lo scopo di qviasta UB6a,è quello di 
impedire cha i francesi mercè la fer­
rovia ,dl Glbutl possano- impadronirsi 
del commercio etiopico, e monopoliz­
zarlo accrescendo cosi la propria in­
fluenza in Abissinia,, 

Le spese pei* la spedizione 
dal Ouoa degli Abruzzi ' 

Avendo il duca degli Abruzzi deciso 
di alienare una parta d,ei suoi beni, n,er 
poter 'far fronte alle tìndriài spese' ddlla 
sita spedizione ' al. Polo Nòrd, 'il Ro sì 

.è offerto di-'acqui starli" ad 'un prezzo 
!auperiore al lóro valore, ' ' .' 

Saoondo altre notizie i l 'Re ha'an-
ìnunziat?»' atDuca degli Abruzzi ohe'por­
terà da 500,000 lire ad 1 milione di 

;lirB il suo contributo per ,il viaggio 
,del D.uca a l Polo Nord, 
; La spedizione costerà non meno di 
iquattro milioni idi lire; ma sarà la 
j maglio organizzata di quante so ne fa-, 
Icaro finora. , 
j ,'Cresce sempre più all'estero l'aspet-
itgtiva, specialmente-fra, gii.-scienziati, 

-7',««;.'>.- «ie-."..j;}..,» -i, _• •f'-.>"ij•.!-,!,* A 

I FUNERALipi FAURE 
L'aspetto della città, 

' Parigi 33 — Fino' dalle ,òtto' una 
folla è'nortno ai accalca lungo il per­
corso che seguirà iroorteo funèbra.Mi 

'Paura tra l'Eliseo a Notre Dame'; so-
Ipratntto 'aiffollati sono il viale dei Camps 
'Ellsèes a la piazza della Concordia. La 
folla è oalmigsjg]ia,,;-i,tiitto sfa'.pravadere 
cha la cerimonia ai, svolgerà.' nel mas-
aitno ordine. 

La formazioiiB del corteo, 
Loubat salutato dalia folla. 

Parigi S'i -— Il tempo è splendido ; 
le truppa cominciano ad arrivare dalle 
9 ant. e si d'ispongono a tare al» lungo 
il percorso dol corteo funebre di Faiira; 
una enofmo folla si aooaSca dietro le 
truppe! la folla ai mantiana calma, 

I soci dello .ljBgB,.-;4*i,-patrioli sono 
radunati nella piazza .delift Concordia 
e si' mantengono ,in attitudine calma. 
. Le autorità si recano suoooasivamante 
all'Eliseo, 

Alle 0„W arriva davanti nll'Elisoo il 
gov,6i;tt,Stp)iè"dH'P4riglic8e6's'ral6 Zur-
lindeu, sagiiito'dailo stato maggioro. Egli 
prende il coniando ,dol corteo, 
" Alle ,0.5p arrivano i 'membri dalla 
Camera dei deputati'.' 

Alle 10 precise Loubet s'ali Jn una 
vettura sSoperta ' salutato rispottosa-
ffionta dalla lolla al suono doUe tremile 
é'rli 'hìil 'dvrèr'tairiliWi'r't 'ouBsrenlra' 
nella tìorto deU'Bllsao; subito il tìortoo 
sintojEf»» 8,iai, peno- tin»inaroia,--vet'so, 
Notre Dame, 

Parigi 33 — DallTJlisoo fino a Notre 
Dame j ^ cprt^p fjtnejjre .proCjede.tte, Ijp-
tamerite''fi>k uìia tolla'caì'ma'e;'rÌ3p'èt-, 
tosa. ' ' ' 

Lungo tutto il percorso lo flnostre 
a i' balconi erane imbandiora.tl a luflp. 

Dietro al carro funebre vengono i 
mèmbri dalla famiglia l^'aure, seguo 
Loiibot a capo scoperto. Seguono ,la 
casa militare di Paura, ,le missioni 
slraordinario estova. a il èovpo diplo­
matico. Quindi i sonatori, 1 deputati e 

, i corpi costituiti. La tolta, ai scopra ri-
' spettosampntP',.alIpas^ggi'o del-ierotro. 
1 Gli alberi dei Campa 'Elisèes aono gru-
jmiti di curiosi, la piazza dèlia Conoor--
dia è i straordinariamento , aifoUata, il 

; passaggio di Loubet a-dolio missioni 
.estero provoca viva attenzione, 

Dimoslfàziohi '3 Loubet 
1 ' ed ìiM Riiésia. ' , 
' Parigi ii3 — Luiigojl percorso dalf-
l'Eliseo a Notre Dame, Loubet tu l'atto 
segno a manifestazioni di.^simpatìa dalla,' 
folla, oho 3Ì scopriva rispottoaamonte 
al_ suo passaggio. Loubat rispondeva in-
otótvan'dfttó" e^ffiutava Id- Kntev«- ' tì'fti, 
reggiiuonti elio'facevano ala. -^''-^i 

La funzione a Natre Dame. 
• Parigi.33 -r- La funziona religiosa' 
a Notre, Dame riuso! imponente: La 
facciata della chiesa ara riccamente 
decorata di drappi neri. , . , ,, . ^^,,,. 

ll'joàrdinale ' 'Ititibard attenjffeva .all^ 
pòrta Lóu}j"^É,.oìji offri.l'acqi^èijaantài'à: 

'io acoonìpagii^T mio ài coro"séguito 
processionalmento dal clero. Indi entrò 
nella chiesa la famiglia,Paure. ' , 

! La; salma dì Usura tu ricevuta alla 
-,porta'della òattodralo dall'aroiproto e 
collocata,sopra aii'catafalco monumen-

"talè! La decorazione nell'interno della 
oattotlvaie è ' grandiosa. Tutta la chiosa 
è parata con drapperie nera , e d'ar­
gentò ooti trotoi a bandiere, abbrijnato ; 
l ièi ' <!orp si trovano gli aroivoscovi, ì 

.vescovi a i prelati. • 
, Quaqdo la autorità e le rapprosen-
'.tanze ebbero preso posto, il cardinale 
acoòmpagnò la salma Ano al catafalco, 

.li'fdecano • dal 'capitolo flelébi'ó- là' "messa 
bassa. i,*»-"-'-*;.-. 

La'parta musicala dalla • cerimonia 
riusci commovente. 

Terminata la messa, il cardinale sì 
avanzò verso la bara attorno alla qnalé 
gli ufficiali facevano servizio d'-ònore,' e, 
circondato da tutto il cloro', .diodo l'as­
soluzione alla salma, mentre l'argano 
a le campano suonavano, 

. Ilaila Chiesa al Cimiterd, 
' Parigi 33 — Il corteo uso! dalla 
Chièsa alle 13,50, 

Il feretro, accompagnato da tutto il 
clero, tu posto nuovanienta sul carro 
funebre. 

Il .corteo si ripose in cammino verso 
il Pèrp Laohaise nello stesso ordine 
con cui era arrivato tra immenso po-

Ipolo ohe salutava rispettosamente.' 

; Al Pére Lacliaise — I discoi-si,, 
Parigi 33 — I l corteo funebre giunse 

alle 3 al Pére. Laohaise, i cui. muri di 
cinta e Ip porte d'ingresso arano de-

'corati di drappi neri. Le corone, il cui 
numpro è inoalcol.abila, furpnp deposto 

,pac terra, lungo la facciata. La salma 
di Paure venne collocata sopra i! oa-
.tafalop, - , 1 , 

Parigi 33 — Dinaiyzi alla salma di 
Paure parlarono il vicepresidente ' dal 
Sanato, il presidente dalla Camera, Du-

puy, Lockroy, OuiUain e i rapprosun-
della .Senna 

La corìmonia tunobro nell' interno 
dol Pare Laohaise fu semplicissima. Il 
cappellano dal Cimitoro procedette po-
gl'ititervenuti lino alla tomba dalla fa­
miglia Fauro Dopo la preci rituali (I 
feretro fu calato nella tomba". Gl'lnter-
vonuti .vi gittarono l'acqua benedetta 
e poscia abbandonarono il Oimìtei'o ol-
tramodo commossi. ' " • 

posta sulla bara di Felix Ii'auré,-a npme 
della coppia imperiale, è »dtìi!t|à dCiin 
nastro reoantail nóme dello.Gzar.-ft/la. 
dedica; A .noirt) ami, à- notre ^allié) 
porche la stessa fu apposta dall'aml»»-
solatore rsisao,' principe iIrus8Óff,')stiÉ|ìi| 
jivor ricevuto-dallo Czar alcun ordliìe 
in proposìtp », • .. '̂-"i *.'.' 

La sfilata delle truppe. 
Parigi 33 — Intanto lo deputazioni 

e la autprità si dispongono per assistere 
allo sfllamouto dallo truppa, óhè' oo-
minola appena finiti discorsi. 

Può .dii'Si ohe dall'Eliseo al Cimitoro' 
nessnn' incidente degno di nota è av­
venuto. La folla dappertutto si mostra 
calma'è rispdttosa, 

Loubet 'è ,'toraatp al Lussemburgo 
alle 15,30' aòèWrtiato 'lungo il percorso 
da una folla'eifo'rmé',-

Le rappresentanze, italiane, , 
La Camera di-Ooramarcio' italiana, 

organizzatrice dolle-onPl'an^o dèlia oc-
Ionia italiana ai funerali'dì Paure, se­
gui il corteo cori un'immensa corona di' 
violetta ad orchidea, di'qtt&ttvo metri di 

.diametro, traversata da' una-'bandiera 
nazionale d'oltre sai' matrii 

Tutte lo società italiane''orano rap­
presentata, con alla testa Trezza, Mar-

( Ghetti, Kubini, Carvatti, Mantegazza ed 
il deputato De Bellis. Tale manifesta-' 
ziona provocò applausi fragorosi e grida 
ripctule di «'Vivo l'Italie!'» ' 

Il banchetto diplomatio?.. 
Cordiali acooglienze agl-itaiiani. 

Parigi 83 — Loubet òlfarsa stasera 
un pranzo diplomatico in onoro dalle 
missioni, estere venute -ad assistere ai 
funerali di Paura, Sedevano alla destfa 

idi Loubet il nunzio e l'ambasciatore 
4'A.viatria-,' alla siimU"a 'l'ornielli, con 
,oui Loubet si'intrattenne cordialmente 
' durante il pranzo. 

Il ricevimento della missione italiana 
; fatto da'Loubet durò " una ventina di' 
jminuti. La conversazione'si protrasse 
•più'a lungo ohe ' colla'alti 'e 'missioni. 

Gli, italiani furono oggetto dello spa-
'claliiattanzioni di Loubet,"dPl minlair! 
;o di tutti i-personaggi ufficiali, • ' 

Altre cerimonie. , . 
Parigi 33 — Numerosi dispacci 

dall'estero e dall'interno annunziano 
elio stamane si celebrarono funzioni 
religioso per Paure nelle capitali estere 
e nello città della Francia. A questo 
lassistatlaro' lo autorità civili a militari, 
i funzionari e numerosa folla raccolta 
ie commossa. 

: i funerali a Roma. 
.' Roma 33 — I funerali, di p'aure 
celobrati stamane nella Chiesa di San 

iLaigi dpi. Francesi sono riusciti'impo­
nenti. All'ingresso del'tempi'o, che ara 
parato a nero, nel centro, ' era stato 

,posto un scudo CPU le iniziali P. F, 
ì Nell'interno della Chiosa, artistioa-
mente drappaggiata.a lutto con bandiere 
|nazionalì .francesi, era stato, eretto un 
•ricco.catafalco a tre Ordini, attorniato 
da-40'ceri. Pontificava ,-il vescovo di 
Annecy. L'assoluzione fu data dal car-

•din^le Rampolla, Musìea splendida, di^ 
I retta dal Boezi. •. 
; Erano presenti i ministri Canovaro, 
.Pollou.'c, San Marzano, Palumbo, Vao-
•ohalli,- Garcano, BaoosUi, Fortis, 'lia-
joava, Nasi a Finocohiaro; tutti i aot-
ìtosegratarì di Sfatò; le case civile e 
|mililara dol Re al completo. 
' I duo ambasciatori frauoaai presaro 
'.posto in due poltrone distinte. 

Assistevano pura i prasidonti del 
Senato e della Camera, tutto il coi'po 

.diplomatico, il sindaco Buspoli, moltis­
simi ufficiali dell'osoroito, i maggiorenti 
della colonia francese. 

Nei coretti assistevano i cardinali 
,Aloisì, Ferrata, Cretonì e Paranti, 
) • — • : ^ ; 

'.Un ràffretaito ttsjjraipiirfi fraacQ-rissi,?, 
, VHamhurgisùhcr Ùorrespòndenlhn 
da Pietroburgo; 

« Come sintomo oaratteristioo per le 
ralazioni franco-russe si rileva ohe lo 
Czar Nicolò it non ha scritto di pro­
prio pugno il dispaccio di condoglianza 
•per la morte del presidente Felix Paure, 
ma ohe feoa esprimare la sua partaoi-
.paziona al lutto della /iopuhblioa per 
mezzo dol ministro dagli estari, conte 
'MuràwiotV. Si racconta inoltre che il 
muiìstero russo avrebbe proibito al 

•giornali di riferire ohe' la corona de-

Ufl proclama eooitante i lilippìQÌ 
oontpo gl i^mepioÉnl '• 

Washiìì^ldn- '99'' 2 ? ll'-gafarale Otis 
agratò al 'Governo • olia up «.fftoiale 

superiore, facente parte dal governo 
degli insorti di Malaban, il 15 febbraio 
ha pubblicato un proclama in dut'al 
Ordina,pei>,';la notte del .15, W.'f^ltèya-; 
ziono! 'éontfo gli americani .a Mànìua e 
la- distruzione dell'esBroitP- americano 
d'occupazione. Il proclama pcolta.i"-fl-»' 
llppini a vendicarsi ij'^Ile.'.'ij^/irfiP- 6 
delle perBdie'degli amei;lpani,„p,«Jilude 
con le paróle : « Mprie ai tiranni IffijejC; 
sefia g^"" ! - lA^ae t tM'as i i lMf 
pfAftnlp-ingstlrfatH »*? * / ^ « 

l deVvìàiIrlpi'enf nÌPlIlfalllìva 
. Cairo 83 ' ^ Il 'cailfTa, 'ohe ' 4i"' era' 

rifugiato 'UBI Oovdofaa, si avania verso 
il nord con .numerosi soldati,,Benché 
i piani dol eallffa oom aleno notijsll 
governatore di Omdprman,;è gli altri 
uffloiali furono richiamati, per precau­
zione ai loro posti. ' ' ,' ' 1 

'GLI ARMAMENTI FRANCESI 
nett'Afpioa_d«l fl«i>k| 

; Da quaicha tempo si parla con ìnsi-' 
" stanza dagli .armamenti eocezionall oho 
;la Francia sta faconda in Algeria- e Tu­
nisia, ma non , ai •,30no mai pubbllciato 

'cifre uffloiali ^u questo,proposito.'Anà» 
trpppo , spesso, queste lOÌfre, furono io 
esagerate p diminuile,, asseDoadasidello'. 
o,piaiOBÌ ohe i aovcispondenti'.asava.ttOi 

I sull'azione, della Francia in- quelles due 
regioni. , . , • . ; • ' . - . • - , / , >.-

Un corrispondente parigino offre ora--
qualcosa di,positivo su tah?armamenti, 

. Attualmente,nell'Africa del Nordt vi,, 
sono: 4,reggimenti di zuavi-dh"4 bat-,. 
taglioni ciascuno, .poiobèiil-ó?, a, tenero-
del rogolamautp, deve rimanere in.Ifran-
cia; In,totale 16 battaglìpni di-auavi;.' 
4 reggimenti di oacciatpri,'ocn-,6'batrt 
taglioni a uno (11,4'') coni-battaglioni: 

: totalp 82 battaglìpni ; 2 reggimenti-atra-- -
nierì di 3 ,battagUonì :' totale-6 batta­
glioni ; 5 battaglioni. di fan tana, leggera • 
d'Africa; 12 battaglioni di fanteria di 
linea, recentemente mandati colà e ohe 
furono riparliti corno segue; 

' 2 nel dipartimento d'Algeri; > 
4 nel dipartimento d'Orano; 
2 noi dìpartìmentp di Cpstantina"; • 
4 in Tunisia. - - ' > - ' 

In totale aono 61 battaglioni (con 
';circa"'700 uomini ciascuno) i quali fù-
Irono massi a'disposizione del generale. 
Lorohey. - •• " • '" 

• Con questo notevolissimo' rinforzo' 
di truppe, si può dire , ohe-i francesi'' 
hanno messo in stato di. difesa tutto il 

ditorale africano. In quanto al puntò dove^ 
i loro sforzi sembransìacoénttìati', non 
vi è dubbio che" è Diserta, -Siccome 
mancavano le 'caserme, vennero in' fretta 
e iu'furia .commessa" a- Marsiglia'una>' 
quantità di baracche in legno, abba--' 
Istanza comode, per ora,-ma sulle quali 
non si potrà fare molto assegno'par ' 
l'avvenire, Siaooino sombra 'ohe" ffod -vi 
,sia più nulla da temere' ' .per_'parte i 
.dell'Inghilterra, cosi tutti' ai doinanda-
;dano se la Francia non medit i 'una 
.«passeggiata» in Tripolitania,» '"- ' 

I 'giornali algerini' e tunisini acca­
rezzano, apertamente questo "progetto, 
il quale, a sentir loro, dovrebbe rime­
diare allo soacoo subito a Fashoda, 

« La Francia — scrìvo uno di essi '— 
,non ha da spingere lo sguardo troppo 
lontano per trovare ciò che le conviene, 

'La Tripolitania si può dire terra di 
-nessuno {?l) ed in prova di ciò tutti 
sanno come molti uccelli da preda 
stiano osservandola per ghermirla: Ed 
.allora, perchè non dovrebbe ghermirla 
jia l>'rancia, la quale ha maggiori diritti 
ohe non qualunque altra Potenza? » ' 

L'Italia farà' bene 'a non" disto­
gliere gli occhi da questa .questionai • 
perchè-si può benissimo rimanare amici 
dalla Francia anche facendola'capire ' 
che corte « passeggiate » noli ha il di­
ritto ,di farla... da solai' • ' • 

i.eggei>e in quarta paginai 
Wosfo-Siriunó-Peptone — E.' Dal Lupo. 
'•Malattie nervosi — Dott, Moratti. 
Olio- d'oliva — P, Sasso ó' figli. 



LEIU F;R::-I;tJ;Ii;Ì-

t̂jo;MéiÌ8À) «I ttlofoo. 
Ort'l» fioBlle non «fiiipi» fa» ddla BU» «M» 

un-luogo 'lilBtWrolo e folioo, di modo che il 
ajtlto non pò»» trovarne «Uro piti lindo, pia 
djoe, pia iilIegró,pW fìp«r«rvl«i, on rlftigio «Ilo 
btiòiio 0 ut pensieri del mondo eiierlore, quel 
Bòvgr'nooo mb dirsi •enia tolto, o lo guardi 

;•D»ilB?«W!iirè:' ' '- - • "• SMIfi. '• 
y< 

;.:a)gÌlillOnl;;UtllJ. ::,1. : 
•.' ui bànìlóà. , ,, ^U-',"' 
" 'U bensiliia é: spedo «dnltorata con una forla 

quantità d) etsatii» di pelRilld, là 4oale Ituia 
uii odora igradevole è perslitento. 
.per .rlconqiooro l« frode, immergete unipea» 
aòtto'di pece nera In una parta della beiuioà 
loipèto', H .péoa nei» «I soìógliorà, e liinli> 
intó '*0l4f»tH il Ubaldo qtJantò Maggiora aatà 
là proponìotté dell'eaien» di petrolio oontenuta 

• nellî Soiiulna.. ; . • , . . , 

• • t ì I tógÉ ì " i i - - -^ ' - : : '-'••-• •••: ••'• 
••, Mowi«»l>a.i;'i''̂ 5<;s: i;',i: '-i 5-

'.,..' 0' ooooòooò' D̂ . ^ 
Spiegulotio del monoverbo preoodente. 

' - ; ' : " • INOBaTICM oàr li). 
- • • . - ' • / • • • ' • . • ^. • • X • • . • 

P«B antro. 
Frano uiuraio e il ado commoMo: 
-.: Dtioque qiaall'tnaolanlo vi ha dichiarato 

di ttbn Volai' pagare gli intéreaai «oadatlf 
<'Ób, nossignoreI àgli non ha oaalo diohia-

tatnrólQformalmeDte; ma lo ha l'atto solo ca­
pirò™ : , 

— E IR cha jnódo? 
.— Buttandomi gli) per la scale. 

filOiriNCIA 
ICHIZZIilLPIIII 

Da NIeduno alla forcella di Resi. 
Spilirahergo, 81 fobbraio. 

Addio, te piccola Chiesa di Meduno, 
che ho vista tutta bianca nella luce 
lunare! Addio, voi, poche tombe ohe 
stató a: guardia del 'Cimitero il qualo 
non più accoglie i defunti. Addio, voi, 
morti antichi, ohe in questa notte ful­
gida idi.(eJibrÉiio mi; sembrata. proniin-
ziare 'uì)à.Ittpoxa4parola di^gaudiq, o di 
pace. A'iìBTo'! ' " ; 

Il Medùna s'incassft'profoado tra due 
altè'Oatène di monti calcarei, rocciósi; 
bruUìj6(Jua3Ì.8tsriU.SuUe = falde cresco 
quel'.*tanto d 'erba• che possa bastare 
alla pastorizia la quale è l'unica: risorsa 
del-paeseì II latte, il cacio; il 'burro, 
vengono::oOiisumati' dagli abitanti e dai 
rari; foSestitìri; óhe.iogni::tanto passano 
una economica villeggiatura ili qualche' 
oaBaiMnióa."'r:ii"-:,::,-,:';i-"'!'3: '̂- '.":\f • 

J.Ia^:optqi:>attigUó';prodai3e' insalata:, iia-
gioliy'pàtate;::poohisàifi&fruttà;:Sli.'uo-
tniiiif-ijaifecoB» ;iij : tutto' il rimànénta' 
Friuli,:emigrano in' Austria, ili: Germa-
niai/nella Svizzera, e lasciano, alle donne 
la: custodia idei bimbi 'e àefeli'animali, 
del;,pi*atÌBélló; delt^iooolo orto.':'V -M 
;:'J'ut'tay:là::qMesta •valle óoSlpièti'osa 

presentit'Bspetti pittorici;^ 
della : siia'forma, delle' sue insenature,' 

• degli; sperohijohe:' vi'spalancano d 'un ' 
tratto:.:una? vista'afTàtto-nuòva, per la 
sua: strada .che o r a s i svolge sinuosa,' 
ora, si inualw'O si abbassa in rapide 
svolte., : ••;••••'••;•.•• 

Q.«àndo giunsi nel cortile: dell'albergo 
'f rivellini a Tramonti di Sopra (Tramonti 
è:ì,tripljcè:j«(liiSotto, di Mezzo, di Sopra; 
no,l:,i»s!izp, dicono,:ci sta la virtii; ep-^ 
pg.r0(i.O:lASOiaia:destra della; stradai), 
due oOse, anzi una persona ed una cosa, 
mi, «iafftcciàrbno .alla vista: il, tenente 
iVlaqoJijdel.•7",.alpini ed, una caldaia 
enorme,!:.ohe;iOi!:.ricordò.quelia.di Fra 
Meli|on;e:«ella; Fo>f«« flJei teft'no. Stretta 
la;-mài)Q;:8U'a»ìco, il :quale aveva per­
duta:, omai.. la speranza di vedermi, e. 
depo?to;:;vlOi;,:zaino,le l 'alai«/ocA,;mia 
P,iÌina.,oura:(ìpiisìste: nel ficcare il iiaso 
no(tpentolone. Oh ! soave, seducente pro^ 
fu,in.o.;:d|.:,vitello ih guazzetto! Quanto 
prefto,;,f«oii :» dichiarare;'bugiardi' oo-
aotenii-irtflttijquelliu:, quali'brontolano 
c!ie,jv]U,:$òldatò iOOhdaoe una, vita da: 
sojtiaiSfllfiBd'iepano tutti li, ;attornò 'al 
cu,p;oo: >.del!.ai compagnia, contendendosi 
le; gatneU9,:fion;;un : sorriso pregùstatoire 
ofe ;cprfea :lprO da..un OrecohioVall'al-
trp,::jia.:d(>e,tenenti ed,il.:capltano:erano 

: :piii;^Kli)j'ft?6«ti; tra il: premuroso ed, il 
aeye.i'p,;.to.ned •— in fondo -T :̂ coma tante' 
balie; -iirecipienti.di JaMa: vennero: al-
li((èatii:ed iogni:, cosa procedette tnpieno 

, o.ijd.iRev.iaipoliè Un pochi .minuti, vitello, 
toi'OfljOi :pa.)!e,':erftnp spomparai per dare 

.>)l:!.|iqStò:5a:di, iin'aljBondante razióne di 
cttif8,:dio)ii {.soldati yannoassai.ghiotti. 

;;Spi,i'lpi:jirimplaiigo, jquella; sera &h-
bta5n!).;iinj||giafos:peggio,! : : 

!:i^a,,?io.if!ensp;:pu,re::8U'anima, non ial 
solo:. o.pi;poV':<mi.ndi, avendo,.'per., via; 
stretta opijoscenza,col parroco: di 'Tra-
moiitiifui, lieto di;presentarlo agli ufflT. 
oi^JìiiS pp.aso.diré,.ohe tutto il tèmpo 
che: riipanemmpji, {XXMXÌQ. scambia, non' 
intorrotto di'.reoiprophe gentilezze.. 

Cosi, anche una. volta — sia : pure 
pp!tep(Mìhi»giorplr-»::ilippBte-'ed:il sol'-
d!*tp,,,i;j\|p»sept.an(i, Dio; e.. la .Patria, 
rima3prò,.»^rèttaineiite uniti! . , . 

' '"''''Xv'^iu" ^'\:<Mr-'-y[ - . , '.; 
Chi inondai: prima a friggersi, fu il 

gallo, ohe tioi svegliò alle tre. ;Era 
troppo per:;.t6:inpo!. 

' riaddoi-menlai a mézzo. Otti ru­
more oadénsìatp :ihi feóe; - riaprit'i ; «li,, 

• arov ^ensa'" 
era la mìdia dèi fòrnftio: .'!/«.'f/iiaittó 
occhi. Che sìa' il ;tamba|-o, pensai 1 m 
sa di sale lo pann atlt'ui! 

. Insomma,.prima dalle,.sette.ero nel 
òOftilo della oasorina, dOvo i soldati, 
allineati gli, zaini, approntati fucili, ba­
stoni à punta, zappe, gainellp, tàsoa-
panP, corde, stavano aspettando il so­
gnalo della marcia. (Jli Uffloiali inyigì-
ia:vano, scrupòlpsaniente, ogni cosà, ;. 

Partimmo ;, musica in lesta, «tflOiàU 
in mézzo, la rimanente compagnia ed 1, 
muli in coda. Che stradamagniflca, sótto 
il sole mattutino stolgoriinte in quel 
bel cielo tèrsO azzurrò! Ma quanti,sassi 
B quanta lieve per : ràggitingerè tìiiéi 
benedetti 1158 metri della fOròail 1 
soldati.,, pareva;:che non: si .fossero 
arrampicati il di innanzi sino alla for­
cella, assai più alta u più diflioilo, di 
ZOpàroitl , 

Io, dopò i ipriml 400 metri e dopo 
aver,saltati:(con discreta infamia!) un. 
paio di torrenti. óOminoiiii a... guardai' 
il paesaggio. Sulle falde.olroostanlì,: il, 
candore della nove ora intorrptto dalle 
macchio vérdi del pini.:Le cime riflèt­
tevano in modo abbagliàniei raggi so-: 
lari, e tutto inlorno a noi s'estendeva, 
un mare di gomme e di cristalli oor-
rusoanti. Lié mani,,inoonfròntoà tanto 
candore, mi sembravano non avere visto 
da più giorni un pozzo di. saponó, 0 la 
vita celeste, anzioche azzurra,;:mi: pa­
reva essersi l'atta di una tinta t ra l'in-: 
daoo ed il paonazzo. Ed i soldati mar-

' oiavano svelti coae se si tròvassorp in : 
piano, gli uni segnando il sentiéi'O con 
corti corbelli attaccati ai piedi.e ohe 
si chiamano :aiaspé, gli altri, tenendo, 

' loro, dietro opi'oandò : di seguire l'orma, 
,ormai impressa stilla, neve.. Ogni quàl: 
tratto, io mi sviavo dall'orma, edallora; 
dentro con tutta la gamia, sicché in, 

; breve raggiunsi il. primo posto.... in 
coda, niàigràdoi: buoni oonaigli ,e le 

: cu re affettuòse del'''capitarlo Panizzié 
dei rtenonti Schiavetti e iMaoola., 

, . , - « - • . • 

Gli alpini sonò : agili,-instancabilii. 
coraggiosi : : formano; uno : dei migliori; 
corpi, dell'esprcito; uno di, quei: còrpi 
cui, pÀr riuscire,,si. richiedono .attitu-, 

: ditti,.speciali .dì corpo ó di; spirito; i;Ma 
sì, sa pure ohe — in cas,o.;di guerra—r;; 

; UBO: dei OpntitigenU,ìmaggiOJi:d6lla vit­
toria: è; la facilità delle comunlcazionii 

: Pprohè; adunque , npn vengono :,esse, 
! meglio. Oli rate?. Perchè l aostrì-valìohi; 
:alpinl; debbono sosserp cosi,negletti? 
! Dalla forcella del Rest si :dòniiaa buòna: 
parte doK bacino del Tàgliàmentp, "e, i 

.per quanto si possa essere ignari di 
! strategia, è difaoiié.hoh'oóhosoere la 
rimportanza. di, questo flume::in materia 
ibeliica, Ora, per raggiungere un punto 
: ìmporta,nte, non dovrebbeai ; ricercare 
un lavoro acrobatico,: ma la brevitù e 

: la, facilità della, comunicazione. 
Sostituire: quell'ammazza - cristiani, 

tutta ciòttoli e;roooié, con una. buona 
'strada, non è diffloile, poiché:la forcella 
;in fin dèi ponti sovi-aala a Tramonti 
dì poco piùcbè 700 metri. Militarmente 
come comnjércialiriente, parlando, un 
buoiì passaggio per il mónte Rest cree­
rebbe una' nuova arteriaila quale, par­
tendo da Pordenone' e seguendo' la 
;valle del Meduna e del Degàno, vali­
cherebbe il giogo Veranls e giung<>rebb0 ' 
â Uuggau nella valle del Gailflanoheg-' 

Igiante' il bacino'della'Drava;,aprirebbe, 
cioè, una arteria unova' parallela:alla; 
istrada d'Aìlemagna, ohe corigiunge il' 
Cadore con ToblachiOipé oolPuStarthal.; 

; Quanto vantaggio poi questo nuovo 
!mezzp di oomunioàzione.verrebbe a.co-: 
stituira.per l'alta Carnia,'è- inutile di-
'mostrare.: -, - -' 

; ,;Addio,,fanciulle, graziose; efortii .put 
'il ;(avoro ha aggiuntp,:Sp.eoiale imprpntji,, 
di robustezza aliai naturale venustà delle ; 
smembra.; voi, :;ont Inumile veste di,tra-
'Uppio non. : nasPÓnde l'elegante curva 
"della persona l .Voi .Porrete agili é sl-
:cur,e, ppsando il piede fermo sulla roccia 
(il,piede, dai sandali insuolati.di corda. 
; Le mani vostro sono bianche ed li 
'.braccio tornito. 
'. Nel volto avete.una espressione ppsl 
'delicata e tanto birichina; ohe vi si 
direbbe uscite da,un salotto tepido ,e 
profumato, ammesso che da un salotto. 

:,pi'ofumato e tepido potesse .espandersi, 
;un/'sóffio;di tanta :saliitev" : '" ', 'i' 

Qui la neve eterna fa; sporrerp più 
vigoroso: il: sangue nelle intime: :Yén6, 

Addio! , ; ': John. 

'. : I n o e n i l i Q . Giorni, sono;; sul mezzodì 
iih .Riviera. (.Castelnuoyo,: del >Friuli) svi-
luppavasiaocidentalmPnte li fuoco,nella 
stalla, 6 flenile di Cesoa Pietrofu.Glo-
ìvanni detto Marmai,; : 

Malgrado il, soccorso dei vicini, i l 
fabliricato andò; .distrutto, rimanendo 
bruciate anche una pecora od una Paprai 

;I1 Cesoft subì un danno, assicuratOi, 
di circa,400 lire.: v,,;; 

aiaU 
::;;rB»i«Ì!olo,''24-'febbràio. >: • %.iÌ'l, 

JEDomeniSa S'mai-zo p.'v. allo oréÉij|, 
|Sòm. .yOri^iqui inaugurata, un ripoS® 
iiiarMMfóf/afla' momOrlàftìol giovano^ 
sergente degli alpini, Girolamo Lan-
renti, eadiito pugnando valorosàinsnte 
nell'infausta' battaglia di Adua, é 'ohe ' 
ebbe a meritarsi la medaglia d'argeiito 
al valor miUtaro, i ;i . 

Il ;r:iflòrdo,,,opera . bolla doU'ogregio 
scultore Luigi De Paoli, venne da esso 
eseguito gratuìtainonto, ed i Pompaeaa»! 
dot Laureati non ebbero a sosténpre 
che;la.sóla'sposa; del matarialo. SiénO 
raso grazio al generoso e geniale .iii'-
•tlsta: ;;;:;.̂  ;/;• ..:...,.• ••'•:'7'V :' 

- 'Réia*,' l«BilOWBiII.- Venne arre­
statoi D'Alifiso Giovanni fu Antonio, 
d'anni, 34, da Rivignano, il (Juale deve 
sooijtare quindici giorni di detonzlono 
per truffa. 

HuQVO Studio d'ingegnerìa. 
.L'ingegnere Antonio Pialli, allievo 

dal,iy;P,()lité.òiiioo di Milano, ed il .geo­
metra'Paòió'Cirio, còl giorno Sopor -
ronto, hanno aporto studio d'ingognória 
in 'Palmaiióva, piazza V. iS.,,sopra il 
Caffé; ,'V?érza, primo piano. : ' 

Ai:biinbi rachitici, date sempre,Pitieoor. 

UDINE 
Il Oanstglio comunale vorrà 

'Convocato in seduta poi giorno (i marzo 
:p. V. alle oro 1 o mozza pom. 
i : Ih tale seduta fra altro si tratterà 
'Una proposta dell'impresa Rìzzatìi por 
;ia Pòstruziono dell'atrio del Cimitero 
; monumentale; l'iscrizione del Comqrie 
:'dt,Ùdine quale socio della «Dante Àli-
rghiéri* ; là. richiesta di un sussidio por 
il'tìspósiziòné bovina da tenersi lial proi-: 
isiìno àiituiino a Cividale,, , '; 

"OantPo ,ia :peiiagpa> Por.'ao-
• cordi presi fra la Commissione di Udine 
:o quella; di: Padova* il convegno dalle 
j commissioni provinciali contro l ape l -
làgra avrkluogo in Padova nei giorni: 

;8, 9 e lo.aprile p. v. , ' . : : 
;! A questo,, poiivogno , lianno,,:!aderito: 
;Aspòli.Picériò, Belluno, Bergamo, Bro-
ispia; Como, 'Cremona, Ferrara, Forlì, 
'Mantova; Milano, Modena; Padova; Ro-
ivigo,' Treviso^ Udine, ,Vasezia,";V'6roha, 
i'Vioénzai ed in fine i Péllàgrosari di 
Mogiiano Veneto e di Inzago (Milano); 

iépeziàne; alle iSlooietà di 
Tll"0. Una circolare dell'on. San Mar-, 

,zano invita gli ispettori provinoiali ad 
ispezionare alméno una vòlta all'anno 
lo Società di: Tiro a segno, ciò che s i ' 
trascurò finora, impedendo al Ministèro 
di provvedere nell'interesse del servizio. 

Sottosopixione pep la il!-
feaa della naiKionalHà Ita» 
liana fuopi dei Régèiq. Sobódo ; 
sottoscritte e sommo vei-sate dai col-
iottori alla Società,Dante Alighieri (Co-; 
mi tato di Udine): Sottosoi'ittori prece-' 
identi 2540 per lire d 390.97. Ditta Àn-. 
;gelO Scaini .dì; Udine per sé e pèr:'i;'. 
,:proprl operai, lire 25 ; Giusto Yeiiier' 
di Villasantina (sottoscrittóri49),Si'S.tó;; 
ottpopérài delle Ferriere di Udine, 1.4Ò; 
Beltrame Vittorio di Udine, seóondò ver­
samento (sòtt; 34), 20.05; Giuseppa,Sia-
sutti di Ddihé, secondo versamentó:(80tt." 
:?), 8.,:, 
i Totale :sòitosor. 2839 jper L. lieS.S?. 
'••••,::;;''•*: • '^^ ''::']' fOottiiniià}'"-

Isospetti di un geloso. Fé-; 
i f i inento . irfapchino Andrea Bà-
sphiera, d'anni ;40,, da; Udine, abitante 
in via Giuliani a Trieste, aveva isubatr 
fittato una stanza: ai; suo : collega ;, Luigi 
: Benedotti, d'anni 20; : occupato, al' jiar.; 
.idi lui, alla Sooietà Metallurgica:;,: 
: La còsa pareva ;dovosse;:camini!)are| 
inel miglior, modo 'possibile;,sehonchè 
,vi si cacciò di mezzo. l.a;geÌosia.,Il Ba-
Ischiera è ammogliato e gli pareva,die 
il Benedotti facoSse la -OortO a sua mo­
glie. Perciò congedò ir suo subì.nqui-

;lino por amora ,delia-propria quiete. 
Ma con la parteuzài'der Benedetti: non 
'parti però il male da cui il. Baschiera 
era afflitto; la gelosia rimase,, epoichè' 
essa si estrinsecava in violènte scenate, 
,un brutto giorno la moglie.fuggi dal' 
jtetto coniugale : è andò: ad ,alloggiare 
;pres80.i:prot!ri genitori;,"; ; : 
; Dati i prepedenii, .andat-O;, mo', a levar 
;dal capo a quel'gelóso òhe'quella fuga 
ifossa stata ooiàbinata di comune .àp-
;cordo'ipon l'ex, subinquilinó.' E volle 
ivendioarsi. Martedì scorso égli non si 
ireoò al lavoro, dandosi per ammalato, 
ma in quella vece, nel pomeriggio; 'si 
; recò a Sant'Andrea ed incominciò ad 
aggirarsi:nei pi-essì della Métairurgièa.' 
Quando fu dato il segnale ohe il lavoro 
era finito, si,appoggiò vicino:alla,porta 

à ed.attese l'uscita,degli operai. Quando 
venne il Benedetti, il Baschiera, armato 

HP'-ii i 
di un coltello, ìfjt; si silfio addosso, 
gli menòuUn éolpliJesi Sj^J^ alla fugai 

Il Benldotti, iépì» una'j'^itft al vottr 
tre, fortuttta||éÉió),,noni'gì*aXei fu sOP; 
corso allà^Mo^lflìdSppriflijÉlai compa­
gni, poi dà 'uit fnwlpò; dójpodiohè tu 
accompagnato alla propria abitazione. 

; Il fatto fu subito danunoiatO'aH'ispet" 
toràto di P. S. ih seguito a che, mer-
Oolodl mattina alle 6, le guardie si 
recarono nall'abitazlono . del Baschiera 
e,lo arrostarono. 

l ì ' i ìndiòl anni l ler l'altro"sera 
una raga?KOtta undicenne dal oattólaid 
Luigi Siniéóni, abitante in vicolo Uàddi, 
vonna sgì̂ ldata dalla propria madi*a'|ibr 
uni màncàiVza commossa. Là fanolnllk 
se.nè'indìspétti, o,dalla oùòinà a pian 
teiTono, dòv'e érà, sali à Una Oàmdi'à 
del'Booondo plano; od apèrta la flriéstra 
8Ì:gettò;giù'a òàpofllto., '• ' " ' :. 

Volle foi-tunà ohe ti suo; còrpo fa-
oéssé Uh gh'ò in inodo ohe andò a bàt-
tet'a a terra colla ;9psllà siiiìati-à o ho 
rlpWtò' solo una «on grave contusióne.' 

E uh isturlsmo praPoce, che' i 'geni-
toi>i bisogna ponsitìo; a ouraì-e.;':', ' 

Pei* gli ammalali dfoocli!. 
Il, protV.Gradonigo, Dirattóra del 4» I-
stituto Ottalmioo in Padova, parteoipa-
oho a deoprrere dal l marzo p. v. sa­
ranno àpoplti,i)el,la,r.:Clinipa Oculistica 
Univei'litària.'aanfe: obbligazione di spe­
dalità, cioè a t u t t o carico della Cli­
nica stessa, tutti; i malati d'occhi rico­
nosciuti bisognosi dì uno speciale, tratr: 
tairionto o di un atto operativo., 

Oli stivaletti pneumatici 
del s ig. Eni>i0a Del FabrO' Il 
capitano d'artìj^litìfià sigriOi' PéllPrahp, 
Luigi,ha publjlicato nalla'iJiuistó d'àr-
tigtieriù e genia \a, descrizióne di iin 
paio di stivalétti igiènici è. pópumàtipi, 
inventati dal nostro oonplttadìlio sigiipl' 
Enrico Del B'abro. 

*Una tale invenzione, —, dice il ca-
pHànÓ Pellòrano — mi :pàrè debba, es­
sere presa in óonsideràzipne, hoìi sólp^ 
dal'pubblico, a scopo di igiène, ina:'wVi 
pratuttò dà coloro che, si; oppiipanò'di' 
tnàroó :o di òorso;di rosisteiÌza''a piedi, 
p'otèhdosi por ossa ottenére vàn,tàggi' 
superiori a quelli òiTerti dàlia calza-
tui;à:'or-dinaiUà, pomo : inagglòrè élasti:: 

.citfefe'::;»^;?^*^ rtilapfjMitdr^lJSlÓr'Sf 'i*"A 
«L'importanza dell'invenzione può 

iosséré, apprezzata; anche a Payàllo,'ed, 
:ìrt;:biÓÌPlótta;:'maJ spéòìaltnpiìtp|.:f»tuHi.; 
Jcha qualche 'pOsa: di, ,MìhiÌp: pòtreljbe', 
Udattartì,, é:pón' %esa,m!niiìià^M!t óalj,: 
i-zàtùrà dei soldato, aVPridóiie uri collèga 
: tratto grande yahtaggip iii una iiiarp.ii 
;dl'50 chilometri ósógùità pài'te'arpajsp., 
'e parto di corSa, in ó'ppasipno di una, 
corsa di' resistènza a'c'avaUo dì ' 35i.'; 
;cliilómétri'».'''': •.'" ":.' '""',. V'!,,;.'' •," 

Il CUiaptetlo d'apelii all« U* 
' n i o n e ||> Pubblichiamo il p'rogramnia 
ohe vorrà eseguito all'» Unione » dal 
oelobre quartetto bolognese. '-

I .pezzi, saraniipeseguitt da Sarti Fe­
derigo, 1° violinò, Massarenti'Adolfo, 8° 
violino, Consolìnì Angelo, viola," SeratO 

:Pranoesoo, violonpello'.: ' La 'soalta del' 
; programma'é: felicissinia; si tratta bé'n'sl ' 
idi musica classica; peràaooessibilé'àn-
?ché:aì»'iion:'classici :, ' '• ' "•;":' ' ' ' :'^ 
: : • : ' • : ' • , . : . ' • • ' • ' ; ." , ' •: ; • : : - - I , ; - . : ; ,:•:! ,, ; . : - . : . : . , > : : : • 

Hayda — "«Quartettoti So! maggióre»' 
l ' ( « : ' ilo dell'edizione 'Poterà);;'- '- ' 
: . • ; ; : , , ; ; , ; • , • : , , : . : : . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ . ^ ' ^ J ^ ^ 

iMozart—:i« Minuetto',» (Dal-Quartetto; 
in :Re'minoro)/.•:'•""''• -- i ' .„-• ' • ' ; ' 

iilubinstein ^~ :« Andante y. i " 
ÌBorodine — «Soherzói>. , . :!,, 
; • • • • • : • • • ••• •' • , ; - I I I ; . , < : ' . . - ; - . - . - • : - ; , - : — 

;'r3chaiko:w'sltyì^»i«^Anda»te!»;!i&* '^--i 
,Sinigaglia'i—-;,«Soh9rzo,?:.; ii i,: 
ÌBaethoven — «Fuga» (DarQuartetto 
; ;-òp,''59'h,' 3)y'i'-':''!: '• '•: '"'•v;-:•,•.'-• 

i Vino e,qanlo.,Vennero dipiiiàraiti, 
: il) còntraVvepzione l'Appelli Antonio .d) 
iignoti, d'anni 42,,parbonaio, par, canti, 
'e soHiamàzzi notturni ; ,e, Bernardino 
iMarcellino fu laidórp, d'ahni 29, fac-
iohino.iper «bbriachpzza, j,?: ,,,,,,. 

II Monte di P i e t à di Udine 
; fa noto che durante il mese di 'marzo ; 
^possono essera rinnovati i bollettini co­
si iow cerde fatti : a tutto màggio 1897, 
i : L'avviso' 10 ottobre 1,898, a niano 
id i ' t u t t i i sindaoiiè parroci della Ppo-
: vincia; riportato nei n. Le 29gennaio a.o. 
ydell'Amico eie! eontadino, contiene l'in-
idicazione.'dei pegniohoi andranno "ven­
duti ad ogni, singola vendita, : 

i Annuapio dèlia Legiislazioné. 
f ifàjiljBiiiiliillintgleisói : | ^ r a i m : lpi"-ì: 
'manente,' in vigore ài, 1 gennaio 1899, 
:;disposto peii;ivooit.iti ordine alfabetico 
io, crpnplpgipo-in guisa da ;ppter colla 
iinasisima facilità .rinvenire, .qualunqi^a 
disposizione yigehtè. , . : , . , 

•PrezzO:lire,l,60, inyio raccomandato., 
ioompreso,: da inviarsi, aUe:.Ditta edi-
trioe if, Mogzon-^ È'iren;ie, 

; L'Amapo Bai*eggi a'^baseidii 
;Farro-Ohina-Rabarbaro è indispensàbile 
'pei nervosi, anemici, deboli di'stomaco. 

^<:''RI«i||l*ÉC«i«lÌÌ(Blil#ài:-Dà'Mungb! 
anni^ràviaièijta àintaslató peryariol 
allo gaiiibe, aCPòUl il òonstgiUttìdi àtit-
topormi alla necessaria opoPàzlóh^ pjii-
rUî ica.:;;K'OsìtÓ; fijlipìtóiikó Jdl" qllst^ è 
di àsòriysrsi cosi alla vaiishtia dèlia 
tiiàho ohe ha operato; ; «OMO allo oóià-
tìnue; sapieali>(id>«ff»ttuo»e»otti'e(»®oH6 
quali l'esitno dott. Ltiìgl Riappi, chi­
rurgo tpt |mwi#lda|hotó| Omìttiia, ed 
il distinto suo oollapòi'atoro dott, A-
aetóht»ea|niÉiìr*»'B«W'«i«Bfift«*' ':. 

Da tali cura m i e derivato il massiilio 
bonèflcioi,quello'Óloè di ritornàra sanò 
alla'itìià'offlèiìlà::»' riprBÌiyór8iqudl''la.- ' 
voro Ohe ittéglio: di iualùhqhé Pòsa"ttì 
délldero per ine ò'pér'Ià tolà fàmiilf^v 

Ai dottori Bìél)preeai'nièlUdon(}iie 
la' pérenne i-ric6i!Ósóeii2ii :'ttiìli;'tì'dallià 
toià:'tomtglià,';•;'• ";;.''••"'.' *'"'.":''' p 

' ; ' ' •" ' ' '[•'''] '\'Fascinà'éa4)dK^'"^'^' 
'•' M__-/ (ibbrp-hrrjiio. ; . . iT'• 

...;'<<,t.a, Capltana',nd0l>;Yuaaii 
t a n i i . È uscita la, quattordioesiina 
dispensa idi questo importantissimo ro-
mianzo: illustrato:; òhe ìsiiJtanjpaBXJa,; 
nova por cura delréditore A,, Donàttì; 
Ogni .dispènsa oosta,:oenfc„15i; • . • s » 

Cento abili scaipeìiiRri 
trovano subito ' ooctipttzionó' dui-àtiii'à' 
pai*'I'ànHo in porao, vèrso'buóija'retri­
buzióne. Lo sjJésa di viàggio 'Vengono' 
rifuso; Por ' ìnforrààaioni; rivolgói-si a 
Ri 0; Giibòl, làboi'atòritì dì tà'glià^ló-
tra, in Hildesohoim'(Ahhover)^'';'":"' 

•''•'•''Il¥'¥f80;.7-;;';| 
'Scadendo la licehzà'cóncosaà alaignór-

Càndido Briihi;'"cól' 1°.màr^p.'pT,y.,'ift 
via Palladio (ex S, Cristoforo)', nel jóoalì 
del làdll tà Maddalena CòcPóló,^:ihetlèri), 
in attività la mia' Praiijiàta F^tliirió^' 
Càiitàtìti'è a aprirò un' NpgsziÓ di yéndltìÉ,! 
anche aU'lngrOssp, grandió|amaiita ,;af-
sortito, tanto per tó:caHaturB.;dÌ' Mia 
inv'onzioha'^revéttatà, pplriè pei; quóllói 
comuni., ;.,'''. ' . ' , , ' '_';,.'.:' ,^',.^'"' ,1j'n''' 

Con 'rivióva: studio''''è:UyQi'4:»?è6j!̂ ei'p. 
eliniinair opm)?letamèntè î' :pi^Cptttja|J 
inavitàbili 1hpohyo'nìéMi''"p!ie'"s;ifl<ipn^ 
ti'Wno' 'gèheralmoìité",: in '';%a'' .ntìÓvaJ'àJiT, 
plicazipne, e guindi^]^^^,è'à'0f,aniif'è 
uU'ehouiiioné' iieii'/'ei^^^^ 
ctàiiiié'niè'n^siiifi.' ' '"'"^^ . ' t ::'''kjiii'"'^, • 

'.La ' làvòyàzfó'ne viériè;' latta, * 'tji,tt.a::;:ifi:: 
maùpy : e^ivètóòhói'àidópèìiràttj:Ì^tó 
m'éhttì ' eitói''èrlpellàh\i''dl'"',pr|iiiiW 
;c(nialitii;[;; .'i"'"":'".;-̂ ;; :'i.r;.'!''"";'"! "''̂ f..̂  
i '''(JÓ'jwègjté.'̂ ptiwoliSipVj;;,:''',':'}:;]̂ ,̂ ^^ 

NB. Per la'maglióreesàitézza'délla' 
:miàurà,'£i OHt'dé'sldèl̂ à, tì'fa%o:óógtÌ!Uiré^ 
:grat'aitattentó';le^;fó^me' di 'iógtó 
:loró''pi4dèi-'-''''' ""''.'' ' "' •'-'.,''•''',''"^'.'f; 
' •'•' .;-if.;''';'''/'|nripòlp8l,,l!^|Ì'((|-* 
' II. òalllsta,,Francesco .Cogololày*-
: verte : quplli ..ohe aifèssero; bi30gnp,i4elt,,. 
l'ppora sua, ohe potpanno;7vivolger3Ì!;iiiiit 
via Qraz?ano n. 91;; alle ora .18 jmeridi; 

: — '— . , . : ' ' ] , . . i ; ,ii»i I,::•;• i ; r i 

Osservazioni metéòroliiaioHS; ' • 
Stazioìiè' ai'UàinÓ'-2, R;"lstiliitó'f^n||s* 

8 3 - 8 „; 1899, ore 9 ora- 15 • 'orè21! ̂ m 
Bai: rid.' a ' , 0' , • , : , , . . . . . . j . , . , l , , . - i :J; l! , 

Alto iiiJ n6,'l() t i , ; ; . , ;•,., ,.;,' .̂',̂;",-...•1,.3.M 
livello, dal nura 7M.5 753.0. s758:8. •,7M.8i^ 
Uisid» rotativo 60. .41 , i,:.48,.„ 
Stati) del èiolo niata aér. .«?r,|. misto 
Aequa'oà'd.Qiin. • , , ^ ' 

• ^ _ . ' 

Velocità e dire­ : ' ' , , • - , ii,of.':i;! 
zione del reato Mìm 4.S% 1.NW 9.HB 

Terrà, eentigr. u 9.8 •4»,'. i-.3..a.,,. 

oo! TèmpoKitqfà(.minima . :i. ,., , l.J,, : ;,.; 
(' • ('miiiiimi]jill|'apériò-^d.7;"'i ' 

84 «.„.,,;;;• Vóimiiii»'';iì:.\:i;.'"W:' 

,:iP^j»(i,W(*aSi(i!.'., 
. yenl'i, .aeiiéU eifreiohi !8lteolrifnfilli,,,Cijld;i 

anborA 'ouvòtosp 'cpn.qualolie, pio'gg)a"al..sQ4,; 
aereoo.altrove."" •'''""• '"" '• .• . ' "....̂ •' ",''"i;,^';.'' 

Tribunàl&^ î'lldine;'' :'" ''''**: 
! Di|8PM;3ja,23':/ìì?*^atC(, .,' iiJ.i 
! . tìànpiaui Vinponzo fu. Romano, d'anni,, 
zi dàiUdine, por, furto,d'un-Orològioi 
a. danno di ,Pontelli-B,p,nini,,,Qrsolaj:tfHÌ 
condannato a. ;10 giorni ..diireolusipnp,' 

•T̂  Fornasier. Rosa .fu,. Bonavaaiura! 
, da, Lestans, e ftobatto Regina.', diiSeba- -
stiano, imputata, di,, furto ppntìauàtoaj 
danno di Dónati-SoRl^iTerpsiaidij;Lrti'ri-, 

: sana,, furono pond.an,nate;: < Jai.pjf ii)ia:,,ad;, 
; t a n n o ,7,jiissi: 0.7 giorni, d(;i;oclusipn;è,! 
iè.le. seophdai.a.d: aniii,,2,a,Baesi;M,del)a,; 
!stes8a.-,pena, ..•.ikii.'r,: ..:>;.••.:!>.«':,>!; iiìiiiaiì 

. i, Tetaitii'a ' Sooiffle i r iUdina '̂''it'i.i 
:• Tinà-Di Lorenzo recitò'splendidà,méh'tè 
'ieri Séraiiii 'partè •dt'iì'fóM-i'róU; ed'ilj 
icarattèr'e. multiforme >dit?ìi,6er"}*'fil'dà': 
:lei'interprètatO;:cón''ai^to 'sqttìsita''a''Pòtt'i 
igiusta• misura, 'risPuOtehdo 'siniì'éì'i"è" 
; meritati, applàusi ad' ogni 'atto,";' ' i ,i i 

Andò, Pilóttòi la. Saìnàti; Zòheada;-la' 
:sécondarOttò'nèÌ 'inodo migliOi-a;''': " ' i 

— Quésta -sera' beheiioiàta di Flavio 



I L P R I U 

Andò, con Prosa di Paolo Forfari; Fi­
nalmente un lavoro italiano, a il lavoro 
a*'ai!p»«ffistMrirffl«rT'«t^f«w*s 
telo dirottoRa;»roh.9n9gn|f'Pf'K'*4' t^V 
Hforino arsfjb^tìgttàral^faXl-tìlJbe fjio'i». 
di luogo. Slamo certi di vedere un pub­
blico, numeroso,, aoòprsp ad onorare, 

I — Domani lina novità d'autore ita-

jBraoco. li lavoro non fu rappresentato 
ohe'.ft.GonDva, e)ivi ebbe un SUCCBSSO 
ài vero 8ntasia«rto. UdittB è 1* séèoHda 
bitta dqy' esso si rappresentai' e spe­
diamo pÒMa, A^m 1̂  (Bari plenas, odn-
terma a»iji!!m(j(ìg)udUloi'. •.,','' \\ ]f.\. 

? ('9rÌafn$nto_HazionaÌQ 
V C«Mi«i>« dai dé | i i i i«t t . 
' _ Seduta, del S3. 

.,,.;.k Rrfl8iede>iZaD«pdalli,wpr88 -̂ « 
. ,Esaut;it4.fil(}une,iiPitarcogazionì,.sì rir 
bróiide la dlsoussione in prima leltur»' 
del disagno di legge per modificazioni 
id aggìunte»ftl|«i'l9gg«*dl"Pi* 8?-«d '«1» 
redittósuUa stampa. , , 
f Parlalo Torraca, Bovio, Gallini, Sopbii 
pe NoBli (j Mirabelli. , , ' \ 

I SeooiUo telegrammi odierni S proba-
|)lle cli|' non si avrà il voî é fsbWi' à 
non ai fsoluda che la disbu'saiòrfd pòssa 
trasoiné|si per qiialehs/giórno i M% 
éettimajk Ventura '̂ ,Vf:' i f ' >' t i " 

rdliU deLjgiornò«,presantati., a 
ì̂ o M I I S ; no-Anrdnd- Ivbltì 

««;*n«'d6vOnb svolgere att-

àì'ordini del giorno, 0Mti'!>Ài 
• uno del deputalo à\ Uoine, 

UnÌ«iSwW*»ait- ,L.S!ti*p^fli^ft'0J'i'^'^'«'^f ' 

Ì).aJÌKÀ.iailfi.F0BZiT118JBlBOHiLE. 
'tpivilaveocMa SS— Ieri mattina 4'-
nagzLaJno^trg 'fribun^e- P?n l̂o di-
srf̂ tova'st lidi causa trd due condannati, 
oo'fti, Puglia Uiuseppe, d'anni 36, da 
Malfatta, condannato a vita per'a'ss^t 
sllS}o, e Purfai'o Francesco, d'anni 88, 
dMlladioon'a, condannato a 2d anni p|r, 
omoitii(!,'ji 'quali ìh'.uiia .quesjiono afi' 
velutti'ài bagnò,,sì,si;ano, feriti,,,,. '_, 
aSentrè péro il primo deponeva, l'altl'o 

lo interloquì, o, con una piccola lama 

ttcia e al collo. 
fM Puglia cadeva a terra svenuto per 
Igpei'dita del sangue. 
"Accorsi carabinieri od uscieri dura­
no non poca fatica per trattenere il 
l'faro, ohe inferocito come una belva 
pava: 

Mi dispiace di non averti ammaz-

| i è aperta un'inchiesta per sapere 
ne il Kurfaro trovavasi possessore 
"arma." 

la voluttà della folla 

mmm 

jA Romìremont sotto una pioggia 
lenisiale e tra una folla numerosis-
m si è giustiziato stamane alle sei 
lo Ziircnermever ». 
Jleri a Saragozza furono impiccati 

4»! volgariasimi assassini. Una gran 
mia assisteva all'esecuzione ». 
lÉull'altro. La notiaia brutalmente 

^®ata come se gli avvenimenti, nella 
l^fp tremenda volgarità, non valessero 
Attmre la riga di un commento, 

{giornali vi hanno accennato sola-
pte a titolo di cronaca: due righe 
vi brevi, la cosa straziante nuda e 

Sda e basta. 

iUa mente di chi legge s'affaccia un 
|nte, fugacissima, la visione della 
gliottina eretta lugubre e nera sulla 

imi piazza battuta dalla pioggia e an-
S » un po' tenebrosa nella scarsa luce 
(|Sralba livida; iutorno la gran folla 
ansiosa: sopra tutto e tutti -la tristezza 
iripiìta della suprema infamia e del 
s'&emo terrore. 
,1IJB poi, più nulla. 
•-"^on sempre la pioggia contribuisce 
a'jSendere piii desolato il dramma; a 
'ìHte una plandida aurora rosea d'in­
colti e di luce, imporpora il cielo 
^'ifiente dando come uno sfondo di 

f bma al teatro lugubre; a volte tutta 
l resurrezione di vita, di canti, di 

\ ^ a accompagna il colpo fatale e i 
gMjni raggi del sole nascente traggono 
Mliori di incendio dalla lucente lama 
Q^cida. Ma ci6 ohe non manca mai a 
^•ig) come a Saragozza, a Pietroburgo 
MIO a Vienna, è la ti-isto platea gre­
cita, lo spettacolo miserando d'una 
fo|la afferrata da una curiosità mor-
bî aa e crudele, tutta la miseria della 
«iè t̂ra povera psioba rivelanteai nelle 
ii)'ij[liaia di visi, di mani, di sguardi 

di uomini forti come antichi eroi, visi 

pallidi e nervosi di ohosti operai ter­
ribilmente ìmpressio,na,ti,̂ vÌ8Ì ^dolcî simi 
'è''st?à^òlti'*d"i 'flònnìne 3éliontè"e déboli 
;flh8; forse tremano di paura alla vista 
di Un topo e pìàfigóìió'di Commozione 
leggendo un romanzo; persino visi in-
gantti) pi'Otondaittònte- MùpiW' di fatì-
'idlnlle'S dt bimbe, con un enorme me­
raviglia dipinta in fohdb ai'dolcl occhi 
inconsci; ., . , i • 

A migliaia e migliaia ; vicini, stretti, 
pigiati-in'un serra, surra, ohe un mi-
sterioso'saiiso di terrore fa ancora più 
compatto, urtati, spinti, «offooati, in-
isepsibili ai disagio, -al tffeddp, al sonno; 
lallaììifàtìoa, tutti *snggostìonati dalla 
fiosa Mn'il>ile, tutti .prjasi dalla., stra» 
2Ìante,..volnttà di easistére allo spasimi 
supremo.. • ' ' ' • ' " ; ; 

Beco:,lontano, alla incerto luce d^ 
giorno appeiid naVtìaiite,'. ì^itoopno.'l^. 
lama di poche baionette inastafa; è il 

,{lrappello>ohe>»8ttinaft; diatro, una' soti 
tana nera o un piccolo Cristo orpoiBssp, 
pltl'Tliéfro àncora rinfèridiàslmo fra gli, 
infelici, non più una creatura umana," 

,.»%...,.W9..i4?ptoVft, inMsa...dl',carne con-, 
dannata, ma'una tristissima cosa* inerte, 
iBeb.etìta, orm4Ì; flnìfa, ormai'morta,' 
Ché>v'ièn spìAtà|i'portftta, gettata (in. 
sslia t^vol'a; fatale.... 
•; .-Ij fatto. '-'[' 
> Sulla .livida piazza gremita córre un 
>br|\(iî o lungo di morte, tutte le nuche, 
^anno sentito il diaccio della lama che 
lì rialza sanguinosa, istintivamente gli 
occhi si chiudono, i cuori si stringono, 
per. jinoapasìina" fisico, le pallide, labbra', 

ifreiaonOî ja mapi convulse/Si proton-
!dono|ta,u|^ .jjuta .preghi.erft suprema' 
ed î nuflla. .*, , 

='• A'hi't'dwmile-'cosai 
«J,Ìr,9ES&.A,S?9«'''ei-,»JOÌi're,tromon-
damonte, eppure... domani si tornerh; 
ancora a contemplare un altro spetta-' 

«colo, simile, -a» gustare- di- nuovo lo spa­
simo angoscioso provato oggi: perchè? 

Chi sa spiegato queste tristi voluttà 
della fòlla? Poiché bisogna pur dire 
della folla; questa,,curiosità insane e 

• terribili non sono proprie dell'anima 
umanav prosi a uno a uno quegli uo­
mini, quolloidonne, quei- fanolulli, non 
sona cattivi: hanno anzi un cuore sen-
aibile; sono .padri, e tratalli,'e spose; 
soffrono del. dolore altrui, non possono 
sopportare lo lagrime; si commuovono 
par un povero cieco che domandi l'è-

compagni il snonatoro d'organetti. . 
Come avvengono dunque questi im­

provvisi contagi di morbosità che per­
vertono lo anime come colpi di follìa? 
E' forse la suggestione stessa del ter­
rore? È l'insana ricerca di un'emozione 
ohe faccia vibrare i nervi alla massima 
tensione? 0 c'è proprio un fondo di 
crudeltà e di perversità latente in que­
sto garbuglio psicologico ohe è l'anima 
nostra ? 

Io ho pensato molto questo strano 
fenomeno. 

Avete mai osservato in teatro? 
Sì rappresenta una pochade assai 

scollacciata o una commedia molto ar­
dita: dapprima gli upmijii jcjli'applau­
dono e ridono, poj'̂ â góo.ét'a'jpoooHl 
contagio si comumtói; le,",̂ ignófe tol­
gono il ventaglio .̂ flalla Bc>ooa,;«omiii-
ciano a sopridere<cSgli occhi, poi,.s.'ào-
cendono negli sguardi, poi raddoppiano 
d'attenzione, tendono l'orecchio per ben 
comprendere, arrischiaifò-i v(p,r.apjilauw, 
finché completamente eccitate, dimen­
tiche ^a^riserbo impostosi, si abljan-
d05«|to,-y@te ad un'istante; di "ebbrezza 
compieta," e le girancie sì ' colorano, e 
i seni delicati palp'itàBò""d'emozion6'in-̂  
terna,ip.ijieryi vibrano; .stranamente 

mare un impulso unico strano o cru­
dele, di cui l'indivifiup ,à quasi irrespon-, 
.jàMl'o.* 
- Noire(iwoâ <V)jt«--'dolls massa la ci-' 
S'iltà ha fatto pochi• progressi: qual 
differenza fra-lagentìldjfnnedeirantioo 
Circo romano Che"'col roseo pòllice 
verso votavano la morto de! gladiatore, 
e lo vezzose, indolenti spagnuole ohe 
ancor oggi alzano le brune manine ad 
applaudire il cadlito picador? 

Preso a una a una, né la romana di 
un tempo era perversa, né l'andalusa 
d'oggi è crudele; insiema, la folla è 
tutte insana, cieca, brutale e impudica, 
a Rom9,,.pome,8,-I?arìgi,ja Pietroburgo 
Oome'a.'Saragpzza, a 90 di latitudine 
come.sotto l'equatore. E il perchè del 
fenpmeno? Un• traviamento della co-' 
aoiénza personale o una- rivelazione tre-
jnenda? In questo ctóò avrebbe ragione 
ilNordau? proprio, ogni sentimento ha 
il suo pudpr.e convenzionale che, inaito 
in ógni individuo, é,distrutto, dalla massa 
lo Ioni rivelazioni, prive di qualsiasi 
óPh^enzionalismo, riescono', brutali si, 
ina. schiette'•o'oòrisonantì alla natura 
umana? 

Se cosi ,fosse, oh come sarebbe Aa. 
compiangere' questo povero" "atu'Mia? 
triste! Flavia Steno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MJITTiHO 

Cose dell'Eritrea 
fìiima H — L'on. Martini 

ha chiesto a Roma che gli si 
inviiuo aldini rinforzi di cara­
binieri pei bisogni di polizia:-

Il capitano Mozzetti è ritor­
nato all'Astnara. 

Non si hanno ancora notizie 
diretto - da Ciccodicolar Si sa 
poro, che Monolik. è.̂ ângorft ,ad, 
olire "da mésc'.rfi" raarcia da 
Addis-Abeba. 

li Papa alia Camera. 
Romti M — E' annunz'atn 

una interpellanza, indiiizz'.ila 
all'oa, Gàaovtfrò, sulla'condotta 
tenuta dal Governo italiano 
nella (juestione .dell'invito al 
Papa di "farsi'r'ap'presfntfi're alla' 
conferenza pel disarmo. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 3.3 febhraio. 
L'andamento del mercato serico è 

sempre buono, ma gli affari sono limi­
tati. Lo poche' offerte, ohe vengono ac­
cettale, non lo sono che in causa d'un 
miglioramento in confronto alle offerte 
dai passato od osse provano un lento 
e progressivo rialzo nei corsi, dino­
tando-.tendenze ottime poi detentori. 
'', Le-̂  yandijjp odiarne riflettono pet la 

-maggip'r parta piccoli lotti di greggia'. 
d'ino'aVnaggio, di'titolo dal-9 ab 14",'' 
oo'n prèzzi varianti da lire 48 a 51. ' 

Oli.organzini sono sempre benevisi. 
Il 17/19 è assai scarso e le preteso 

-per 6aso'-'vann'e'',da lire 56 a''88.'^"i 'f,' 
r^'--;J':-^'!'l./ ''\ %^ ' ' (P!a-'S81»).'Ì' 

Boildttina della Sorsa 
.-JUDINB, 24 febbraio, 189». 

f«b. ZZ \ 

fe«tP"!& 3^ >W •' '-'*'•'-'•'° l*-Ut 
scìvo' rnvSde'jfe'a un'trattò tutta là sala. 

Gridate lo scandalo? 
No: quelle; creature, dagli sguardi 

stranamente alterati, dalle labbra tu­
mide protese, non sono oer;tp.,tfl̂ mot!|a-" 
lizzate; sono buone borghesi''*plà,pul6'e 
oneste, donnine semplici-e httóiiife, tal­
volta sono anche elette gentildonne, 
colte-e-raffinate, che hanno fama dì 
virtù, e in, presenza alle quali nessuno 
oserebbe, certouna-frase menomamente 
indelicata. 

Come dunque queSta:metaraoÉfòii:i# 
provvisa? 

Certo in teatro, la vita della scena 
e la potenza degli artisti agiscono di­
rettamente sul pubblico e possono per­
ciò trasformarlo un po' e anche tra­
scinarlo talvolta. Ma fuori di teatro? 

Ogni triste spettacolo sulla pubblica 
via aitira una filila fabbrilmente cu­
riosa: il fattaccio più volgare: un ar­
resto, una rissa, un malore improvviso, 
un accidente qualsiasi, magari la ca­
duta dì un povero cavallo da Scou-
gham sfinito dagli anni e dalla fatica. 

La folla ha sete di emozioni e di e-
mozioui malsane ; è tale la diversità 
,^gl...sp,ntimento.follettivp da,q.n6llo per-
i(?rt9t.4i*.;'!:dìfVdirM.feauasi>..:i>i3!éUa 
massa, le correnti perverse si corchino, 
s'incontrino e s'accrescano, fino a for-

BBNDITÀ 
Italiana 5 °/o contanti . , . . 

' „ • .fine tao88 . . . 
Detta 4 Va ^^ coupons . . . • 
OlibligaxioDi Assa Èucles. 5 'lo 

Ferrovìe Meridionali 
. , - 3 '/o ItaliauB e;c coup. 
FoacUaria Baoca'd' Itò-Ua" A °L 
„';. . : -> . •. i^'i" 
^i „ 5 '^fu JSanco di Napoli 
•Ferrovia UdlDQ-PoQlebba 
Fondo Gassa Rìsp. Milano 5 7a 
PraatìtoProviDcjs^.di Udina 

Banca diUlla ex coupons. . . 
^ -d« [Jdijie . .^,,. . ..._.,, 

' „' "Popolare Priolana:. } . . 
„ Goopatatìva tldiaese . . 

Cotoniaoio Udinese ex ooupons 
„ Veneto 

Società Tramvia di Udine, . . 
„ Ferr Marìd. exooiipons 
„ Ferr. Modit. exooupona 

CAMBI E 7kWn 
Francia ohèquas 
Germania „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corono „ 
Napoltioni , „ 

ULTIMI DISPAOOI 
Chiiliurft Parigi ex coupon». , 

103,15' 
103.85 

!i''''' 102.— 

342. -
382.-
S09.— 
BiQ.-T-, 
465.— 
4 9 0 . -
621. . 
102,-7 

1080. 
140..-
140.'-=' 
35.50 

ISSO.— 
2 1 0 . -

80.— 
78!.— 
604. 

107.80 
133.05 

27.14 
224,.«/, 
112. 
21.58 

96,30 

feb. 24 
103.10 
103.80 

.U2:,'/. 
102.— 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
• DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MEROATOVJSOOHIO 

VtA. PaEfBTTUaA. 
VIA. CAVOUR 

al servìzio dot MUQÌcipìo dì XldìnQ, Deputazìono provinciale. Monto di Pietà, 
Cassa (11 Kisparmio, R. Intendenza di Finanza, eco. 

GRAIIDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinario, à maoohina ad a mano 

da .soricoro, da stampa,- da Imballaggio, e per ogni altro uso. 
Oggetti di oanoeliei^ia e di disegnai 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministraiiioni pubbliche e private, oommereiall 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNlTURfe COIflPLETE * ' 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eoo. 

S e r v i z i o a o o u f a t p . , . ; -,;? 

màm • SOLFATO DI E A M E . 
ZOLFI - CONCIMI . CARBONI 

pel Ira^purto da Venezia (Maiiltima) a destino, ogni ^ 
e qualunque spesa compresa, chiederò i prezzi a 

FRATELLI GONORAND - VENEZIA 

SOCIETÀ.fl REALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

c o n t r o i danni d ' incendio 
Sedo Sociale in Torino, Vìa Oriitno, N. 6 

palazzo proprio 

La Sooiotii assicura lo proprintii rno 
biliari ed inimobiliari. • . • . , - • 
• Accorda falioitazióni ai Corpi- Ammi-' 
nistrati. 

Per la sua natura di as.sociaziono 
mutua essa si manliono oslranoa alla 
speculazione. 

I benelict .sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione ea-
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può riolvodoro agli assicurati, o que­
sta deve pagarsi entro gennaio preson-

-tandtisi ooU'ultiroa bollott.a. 
II risarcimento ilei danni liquidati è 

pagato integralmente e subito. 
Le entrate sociali ordinarie sono di 

circa cinque milioni di lire. 
Il Pondo di Riserva, por garanzia di 

I s'òppavvonionze passivo oltre lo ordi-
: nispìe entrate, è di oltre sotto milioni 
i ettfoìoentonp.vautamila lire. 

ilipltati) lelteefcizii) 1831 (68' «ciiii)) 
• L'utile dell'annata 1807 ammonta a 
L. 752,899.20 delle quali sono destinate 
ai ^ooi'a titolo 3%risparmio, in ragione 
del- '18-per ' cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L, 468,681.35 od il 
rimanente è. devoluto al Fondp-(ii Ri­
serva in L, 284,217.85. . •• 

Da affittarsi . 
col 1" marzo p. v. in posizione centra-, 
lissima delia Città ampio e ben .avviato,', 
locale composto di molti vani.fa,pian|Qj{ 
terra e'noi piani superiori, speoialmonte* 
adatto per uso . locanda, gqitrAfiìi.-eit 
altro. 

Per schiarimenti e trattative rivol-
gersi.,a,sig;.fi;#cesj!à^^^^^^ 
u Notaio Baldissera, Via Paolo Sarttl! 
n. 24. *>fi 

Fale la Cura della Pjlt}i|i 
Che è alile a Inltii 

SUCCESSO SOiENTinCO MOHDIAI^ 
ha PylfcUoa rlngtovanJsco l 'organiamo, proluiJ«# I» 

v i ta , r i tmava o r inforza 11 sauguo, ronda t^Stmi^'i 
allo lUHlndtio, dando toìiMat&zzA, sa lu ta <i benptfsra 
tìontlnuo. BpoolaliGGntQ al le PEHSONB KBBVOSBlj d i 
dulnto oagioiiovolo od ni aouvaloeaoati ) mQ.nfcieiSfrTQ-' 
goti o rlsoglloal BÌUO a l l a p i a ts'cda. voooUiaia felU 
tiUala ooiitriliuiBoo a r r iva re , nj*,' 

ciunrisao dall'impotenza, dobolezza ciirebrsia o itiltiiafej 
Bìa orodltar ia coma congeni ta . Pttriflofl. o rlnfoyarf u 
sauguo. Milioni di oortiiloati, Suooosso mondinMiì'.IV' 
TobnatvBCo o t t a a n a eoxao T^av miYaoolD. j '- -, 
BMT Opuacolo spiogatìvo invias i sraDt a t u t t i , V ' , 

Mandarti it proprio indtr iaao a lL 'Anglo-Ai i^ j^a» 
atoma - Milano, Via Monte Napolaono N. JJB. '«••il 

ha Pylt l iou si vonda in t u t t e la p r imar ie S'acìctt^àia. 
Oura esterna, oomodUt sempUaef ooatA a p p e n a - ^ a o 
oeutesiml a l gioruo. (fr^ 

3 

5 0 8 . -

4 6 a . -
"48S. " 
522,r-
;ioa.— 

1Ò76. •-
. 4 0 . -
' 4 0 . - ' 
S5.50 

1380.— 
2 0 8 , -

8 0 . -
780. -
800. -

107.90 
183.!0 
27.20 

235.V, 
1 1 2 , -
2153 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei (Jazi doganali è fissato par oggi a 
.J07.9S..'-.,.,- .:..'•:•, 'Jù 

KQIDIO FOI, geieuts responsabile. 

yalori assicurati al 31 dicembre 1897 con 
• Polizze N; 179,343 L. à,704,136,445,— 

Quote ad esigere per' 
.,11.1898,.,..... . »•.. '4,235,114.35 

Proventi pei fondi im- , 
piegati'.»'.. '.. - . ' » . ' •' 520;000;— 

Fondo di Riserva pel 
- 1898. :• .> . . » 7,690,790.21 
• A tutto il 1897 si sono ripartite ai 
Soci,per nisparnii L. 11,440,328.79. 

p. V Amministrazione 
VITTORIO SGALA 

Udine, piazza dal Doomo, 1. 

ACQUA DI PETANZ ' 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •< La salutape,,. Dieci 
medaglie d'oro — Due di­
plomi d'onoi*e — Medaglia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o oei*tifi-
ca t i i tal iani in otto'anni. 

Concessionario pei' l'Italia A. V> 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V | T A 8» E 
inventata dal chimico Augu..jto Iona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto iw? 
ttampapabiie e salutapé al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Seionti da praloi 
La sottoflrmata ditta avverte la snS.'i 

numerosa clientela che tiene un g rana i 
dioso deposito di sementi da.. '-
p p a t o i Trifoglio, Erba-Spagna, Altis.,;;; 
sima e Loietta, tutto seme delle nostr'(|'i; 
campagne friulane a prezzi limitatissima 

Tiene pure m i s c u g l i pei* pi*af | 
tei*ie al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 a,v.s 
chilogramma. Garantisce riuscita spleni-. 
dida. 

Regina QuargnuloS 
Tiaine - Via iloi Teatri, ì%i 

'eilsiliPiejq!! e ei{a|is!|Bujo|B eituaCy'9(oo!pa,' 

OAiJ.«uadooa oratfuo<i < 
OS 3H/7 a 001' aun 

ALBERTO RAFFAELH 
CHIRURGO-DENTISTA v 

DELLiJ SCUOLE DI VIENNA :L> 

Visite e consulti dalle 8 alle 17M. 
Udine - Via del Monto, 12 - Udln^> 

MalatHe"fin desiècie,, 1 
Cheli personal — sentimental, 
Che spess s'incontra — specie in oitatf-! 
Con ciartis cieris — di oimiteris, -iy-^ 
Si oapiss sùbit — ce mal ch'ai ha: ;'.5Ĵ  
M ul un biissul — d'Amaro glorie (§,'̂  
Mattine o aere: ,—/aojparà,,̂ #!!^?4.'.''j.''> 
Ma in' quiridis'dls'— 'triiol'"Ìjàit'ls"'" " ' 
Disèi bausar — al speziar ! 
(•) Delfarmaoiata L. Sandri di Fagagna 



I L F B I U L ? 

Le inserzioni per 11 Iriuli si rìpevoi^o esclusiyamente pres^^ rjA|i!njjip.istrazi,Qi?e 4i9l Giorjaale in Udixie 

a. nVMl^'ivm^ • Wlale l*rlii«l|ieSiiti Éleaa, e - iViii>OLl 

m 

La lavatrice automatica "LA PROVVIDENZA,, 
(Iicrlrtiu S. Follritettl) 

è;sii,»pparoo(!hhich' va rotato tm 'e |)iil alili iovanzioni di firn secolo. La coslrusìnne 
è'soìidnj i'le-<iinti, \l fu «iotiiimento f«oilÌJ«iiQO nulomatico, nii'i ver» ProVV denta per 
tulle te Famiqlie, Convititi, Ospedali, Cotivltli, Allierghi, Trattorie, Caierme, Stabilimenti 
Bagni, eco. ISDISPENSXBI.UK \ BO l̂Dt) Ul UlJNl NAVE. Sd>a la Biauchsri-i dalla 
odminua"rovioà', insano' Ininentata Boom da quanti dannò'à ìctvare e da raditi inconve-
ntonti'oìio sì riscótitraoo anche nello l/ibtideria a mpnfé; H Bucato e qualsiasi altro 
Isyairttio, «i compio dHl'AiUTOMAI ICA m ' brevissimo 'téitip>, s«n«a TORCKRE, B^T 
ffim*Sl'rtOFlKA.RE'l'"TfiS^UI I 6 con 1 A SPIiSA MASSIMA 01 VIU fBMTBSIilO 
PER OGNI CHILOQ DI BIANCHERIA, adoperando qiiainnqia'rfewjente e qualunque 
combastiMIel ' ,. „. , 

. B»itft il <»»t»evo (aouissirao nella mescolaaia di. BiSBchei-io oppaplenenli a persona 
a no con quello insudici.ite da ìufelldi colpiti d» m<fthi terribili. rUSINFBZIONE 

Wout9?lahiliH8ntv MrrtMta'pliotS'nillla UWtìso i'Pfevvidaoza » il vajforl non ai ^isperde,e.l'acqua tiaoivata, sap;-
tata 0 
ordinir' 
VDlidr . ._ 

pm9n°f1'MlAl'errrf?'ìrt'"ÌtÌTOT!Ì»^ le oomnaiMioai alla auddeHa Ditm 

Prezzo eor rcu le delie La¥atricÌj t i i tonii i | t tebe ru l|*fIfif îone Capoti 

Economia di fatica, di tempo 
ff di denaro 

Sì veiiilono con o senza 
fornello 

'•St'*dstBlfltt«sBÌ'plmtì dallS eWMo 
nei focolai a cerchio 

.•.,^fVVER'%NZA 
Pnarè le Biancherie asciutte dèi consueto 

Bucato .gff Mbilire quote gfandema 
commelAte V: 

Durata nìÉfssima dei tessuti 

Si fabbricano in tutte 
gi'andezze 

Si IroTSoo; pronte nello quattro 
controindicalo misure 

AVVERTENZA 
Non ìì tseguitcono eommssicfti se non ac-

ù' ftipamati d<f metà drltimporui. 

fm. .«33 aEr aE .ii%,lB3 r«ir aKi 3i|3 
R. Istituti d'Igiatto — R!•Stabilimento della SS. Annaflziata — Convitto S Francesco Saverio — lavandrria 

Laudi -~ Civico Ospedale Colnjrno — Ritiro del buon PastorO -i'Mahicomio Provinciale Vittorio Euiouele, Nocera — 
R. Ritiro Ecce Homo — Prof. Cav. Luigi d'Emilio — Ospedale Paco Restaurant Milanese, Galloria Umberto 1', ecc. 

nell'ESAURIM£NTO 

nelle PARALISI 

noli'IMPOTENZA 

nelle DISPEPSIE eoo. 

Il U8,FA1ISM0 
Il RAOrilTISMO 

la SCROFOLA 

: ed i morbi esaurienti dei 

ìlFOiO SilGl-PEPfOl 
è giudicato nelle cliniche e «alla pratica dei medìol 

il più potente tonico stimolante 
dai Prof.ri Bianchi, Marra, tonfigli, Baccelli,' 
/Sciamanna, De Remi, Toselli, Viziali, Giacchi; 
Venlra, Cantarano, Cacoiapuoti eoo. eoo. 
1 tti L. 4J00\ p|r Post» U B.SO\ i fl. L. i 8 franchi di porto! 
Economiuloimo: eiaendo una lioeeetta saf8ci«ata per aire* 

un meaa di oura. 

'IGON 091 
una cura completa a rarionalo, come gìttstattiente 
hanno dimostratftjdueitóopi^^ dell».Bediatria.JK 
Italia, gril lastri Pi'ot.W-Wrfs o C&ntótó,'DiVattórf 

llaccfiiinè RÌconoiuiche di i '̂uovo Sistema llrevettato per iJavnadpric 

f 

Wlll \:Eiì¥lDSE 
DI STOMACO 

rtfiMZiONI 
UiPOTENZA 

m curano radicalmente qot,8^IJf3,C',Jp'f„^r||<3i,l-
iSI'l'I preparati nei ' Iial)'óf.e,torio Seqùàrdiauo 
del • dottor i!er«*|ti:, Vi^ Torino, N. 21, Milano. 

CWê lfé'itffi i||ll'ìB'jpij«»,e«Il. ; , ;'' ; / 

" 1 j 

, - . ' Mt" -•" ' • ' t'J' ' 

§
0 l U a v o r i t|ptt«it,rMtSi»i « |Hil»t!>li«ny.So»i d'ossnl ^ . Uppa i - iamento d'affittar>e, 

. .««aere ,si .eseguiscono uell^ «g«»^a«a dei g '\P^Xrti'Tmmmttra^iono dei 

HTITFriWiTTTTrTrT 

ISTANTANEA Ì ̂  ipfaihviio riisirm^ir». d«,..T0Bi,»IP: 
A SpRCI, T^Ll'iK.- r-, pi,fcani..ndt»rtte 
^ P,orSJì*i"°". pr-ri.Koloj"" Pfit.gliani-.iil? 

2 mali, dome.iyci cpiU'; jii pa.ila. bs-, 
^ dose e altri'préparàii, Voiidopl.a, 
^ L i r e • lil'iiiiccó ' irwaoilJUWoio 
jà Aunudiii'dél'|ribrual« 

SBIIZH .lùfogno dlopeW' e con ,tuua 
faivliia ?> pu^.Sucidaieiipropifio uio-
biglio. — Vendesi. presso rAiomi-
nistrazionOf dui • «iFriuU t al pretio 
di: Cent, t»» la- Rotti.-i's. i'ìl'Frftili'i I: 

fìoifiin tHj f t t i i t i 

È-kA cvm Mmm s. 

Ili vili f l i UVA 
P. SASSO E FIGIil^ di Onegjia 

sono gli unici perfetti 
Garantiti.chimicamente puri.. Sublimi per leggerezza, sqtìisitezza, aroma, e limpidezza. Ritenuti 
dagli illu.stri Dot'. Comm. S. LAURA e Prof. Senatore P. 'MANTEGAzzAfaciilnienle 'din'èriliili 
anehe dagli s tomaci più delioli. ' 

S l i e d i i i i o n i i n s t a g n a l e fla lug. 8 | 15 e 2 5 | aftistlcamente illustrate, raccliìuse in adatta cassétta 
di legtio. • ' • • • , • ' ' . . , . . - -

Vergine liianjpo ^ I» 9 il oiiilo ne;lto , '![[ 
la. dopato » » 1.80 id. p . ' 

Sopraffino. . . . . . . . » » |^6P id. id. 
franco di porto alla stazione forroviai-ia del compratore. Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate da- chili 8, ' supple­
mento di l/. 2. -r Ip .l^ariletti da kg, 50 • • i U a a s o ' i i i O e n t . 8 0 i | c h i l o ; P^rto .pagato. Barila gratis. 'Pagaitletìtb • 
Verso assegno. — Pa toch i p o s t a l i di a h i l i 4 n e t t i verso assegno o cartolina-vaglia diiL, il)i'9.25 e SjSO'riSpettìVamfehte. 

G R A T I S C^.t^lOffQ e CanfipiiOinì 

.i" 1 -.v.l 

' . (,,,.•111 
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iJi'^* , ; «PS,—l'ii'i .,Y!(i,'.fOiiJ|Bff'••"». 


